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MODELLO DI PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE PER COMPETENZE 
ANNO SCOLASTICO 2019/2020 

 

INDIRIZZO Meccanica e Meccatronica 

 
CLASSE 3 SEZIONE D 

 
DISCIPLINA IRC 

 

DOCENTE Matteo Crepaldi 

 
QUADRO ORARIO  (n. ore settimanali nella classe) 1 
 

 

In riferimento al  

 profilo educativo, culturale e professionale (PECUP) e i traguardi formativi attesi per gli Istituti Tecnici e Professionali; 

 al Piano Triennale dell’Offerta Formativa dell’Istituto;  

 alla Progettazione dipartimentale per Assi; 

 alla Programmazione del Consiglio di classe;  

 all’analisi della situazione di partenza del gruppo classe;  

si presentano le linee progettuali per competenze, abilità e conoscenze del percorso formativo disciplinare cosi come segue: 
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1. QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA 

 
ASSE CULTURALE:  

☐ Asse dei linguaggi 

☒ Asse storico – sociale 

☐ Asse matematico 

☐ Asse scientifico - tecnologico 
 

 
 Competenze disciplinari  . 

 Obiettivi generali di competenza della disciplina Agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione. 

Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento responsabile, critico e razionale di fronte alla realtà, 

ai suoi fenomeni e ai suoi problemi. 

Promuovere la conoscenza della concezione cristiano-cattolica del mondo e della storia, come risorsa di senso per la comprensione di sé, 

degli altri e del mondo. 

 definiti all’interno dei Coordinamenti di materia 

   
 
ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE IN ABILITA’ E CONOSCENZE 

 

COMPETENZA DI RIFERIMENTO ABILITA’/CAPACITA’ CONOSCENZE 
Sviluppare un maturo senso critico e un personale 
progetto di vita, riflettendo sulla propria identità nel 
confronto con il messaggio cristiano, aperto 
all'esercizio della giustizia e della solidarietà in un 
contesto multiculturale; 
 
Cogliere la presenza e l'incidenza del cristianesimo 
nelle trasformazioni storiche prodotte dalla cultura 
umanistica, scientifica e tecnologica; 

Impostare domande di senso e spiegare la 
dimensione religiosa dell'uomo tra senso del limite, 
bisogno di salvezza e desiderio di trascendenza, 
confrontando il concetto cristiano di persona, la sua 
dignità e il suo fine ultimo con quello di altre religioni 
o sistemi di pensiero; 
 
Collegare la storia umana e la storia della salvezza, 
ricavandone il modo cristiano di comprendere 

Questioni di senso legate alle più rilevanti 
esperienze della vita umana; 
 
Linee fondamentali della riflessione su Dio e sul 
rapporto fede-scienza in prospettiva storico-
culturale, religiosa ed esistenziale; 
 
Identità e missione di Gesù Cristo alla luce del 
mistero pasquale; 
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Utilizzare consapevolmente le fonti autentiche del 
cristianesimo, interpretandone correttamente i 
contenuti nel quadro di un confronto aperto ai 
contributi della cultura scientifico-tecnologica. 

 

l'esistenza dell'uomo nel tempo; 
 
Ricostruire, da un punto di vista storico e sociale, 
l'incontro del messaggio cristiano universale con le 
culture particolari; 
 
Ricondurre le principali problematiche derivanti dallo 
sviluppo scientifico/tecnologico a documenti biblici o 
religiosi che possano offrire riferimenti utili per una 
loro valutazione; 
 
Confrontare i valori etici proposti dal cristianesimo 
con quelli di altre religioni e sistemi di significato. 

 
Analisi storica, letteraria e religiosa di testi 
dell'Antico e del Nuovo Testamento; 
 
Elementi principali di storia del cristianesimo fino 
all'epoca moderna e loro effetti per la nascita e lo 
sviluppo della cultura europea; 
 
Orientamenti della Chiesa sull'etica personale e 
sociale, sulla comunicazione digitale, anche a 
confronto con altri sistemi di pensiero. 

 

2. CONTENUTI DEL PROGRAMMA  
I.Gesù di Nazareth: la sua identità storica e la sua personalità 

 

- Affrontare con serietà, onestà e criticità il problema del "Gesù storico" e della sua "personalità", riflettendo sui documenti cristiani e non, che 

parlano di lui; 

- Approfondire la conoscenza delle parole e delle opere di Gesù contestualizzando storicamente e religiosamente il problema del Regno di Dio. 

 

1. Fonti non cristiane su Gesù;  

2. 2. Fonti cristiane su Gesù;  

3. 3. Gesù per i cristiani;  

4. 4. Gesù per i non cristiani 

 

 

II. La vita pubblica e la vita nascosta di Gesù 

 

- Comprendere il significato profondo della passione-morte-risurrezione di Gesù come nucleo "generatore" della fede cristiana ed evento 



 

MINISTERO dell’ISTRUZIONE, dell’UNIVERSITÀ e della RICERCA 

Istituto Statale Istruzione Superiore “Isaac Newton” VARESE 

                                                                                                                                                                                                                                    
 

4 
 

determinante per la salvezza dell'umanità; 

 

1. L’infanzia e la vita pubblica;  

2. 2. Gesù insegnava in parabole;  

3. 3. La celebrazione della Pasqua;  

4. 4. La risurrezione 

 

 

III. La comunità cristiana delle origini 

 

- Approfondire il "fatto cristiano" prendendo in considerazione ciò che è avvenuto dopo Gesù Cristo, cioè la Chiesa che nasce per continuare la sua 

missione salvifica; 

- Conoscere la strutturazione della chiesa primitiva; 

- Riflettere in modo maturo, vale a dire "teologicamente" sulla Chiesa e sulla sua identità; 

 

1. La Pentecoste e il suo significato 

2. L’organizzazione della comunità cristiana primitiva: Pietro e Paolo 

3. Cristianesimo e impero romano 

4. Eresie e primi Concili 
 
 
 
3. MODULI INTERIDISCIPLINARI  

(UDA tra discipline dello stesso asse o di assi diversi) 
Descrizione delle UDA. 

 
 
 

4. METODOLOGIE 
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☒ Lezione frontale 

☒ Lezione dialogata abbinata ad un metodo induttivo per la trasmissione delle conoscenze 

☒ Discussione guidata per l’applicazione delle conoscenze e l’acquisizione delle competenze 

☐ Attività di gruppo per il rinforzo delle competenze e l’esercizio di capacità 

☐ Problem solving 

☐ Attività di tutor in laboratorio 

☐ Prove scritte strutturate e non strutturate 

☐ Test e questionari 

☐ Verifiche orali 

☐ Prove pratiche di laboratorio, individuali e di gruppo 

☐ Relazioni di laboratorio 

☐ Altro:  da specificare 

5. MEZZI DIDATTICI 
 

☐ Testi adottati: indicare. 

☐ Eventuali sussidi didattici o testi di approfondimento: indicare. 

☒ Videoproiettore, LIM. 

☐ Attrezzature e spazi didattici utilizzati: Aula, Laboratorio d’indirizzo, Laboratorio ...    

☐ Appunti del docente 

☐ Altro:  da specificare 

 

6. MODALITA’ DI VALUTAZIONE E DI RECUPERO 

 

 TIPOLOGIA DI PROVE DI VERIFICA SCANSIONE TEMPORALE 
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☐ Interrogazione lunga Numero minimo di verifiche sommative 
previste per il quadrimestre: 1 ☐ Interrogazione breve 

☐ Tema o problema 

☐ Prove strutturate 

☐ Prove semistrutturate 

☐ Prove grafiche 

☐ Prove pratiche 

☐ Questionario 

☒ Relazione 

☐ Esercizi 

☐ Altro da specificare. 
 
 

7. COMPETENZE TRASVERSALI DI CITTADINANZA 

 

 

Si ricorda che tutte le discipline concorrono alla realizzazione delle competenze chiave dell’obbligo scolastico, competenze qui di sotto 

elencate  

 

A) COMPETENZE DI CARATTERE METODOLOGICO E STRUMENTALE 

1. IMPARARE A IMPARARE: 

L’allievo sa organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti. 

2. PROGETTARE: 

L’allievo riesce ad elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio, utilizzando le conoscenze 

apprese. 

3. RISOLVERE PROBLEMI: 
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L’allievo è in grado d’individuare le strategie di risoluzione del problema e di definire i passi necessari, di formulare un’ipotesi di 

soluzione e di verificarne la correttezza.  

4. INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI: 

L’allievo è in grado d’individuare analogie, differenze e relazioni esistenti tra sistemi diversi. 

5. ACQUISIRE E INTERPRETARE LE INFORMAZIONI: 

L’allievo è in grado di acquisire ed interpretare l’informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, 

distinguendo fatti ed opinioni. 

 

B)  COMPETENZE DI RELAZIONE E INTERAZIONE 

6. COMUNICARE: 

La competenza si collega alla capacità di usare un linguaggio appropriato e specifico in ogni singola disciplina e a rappresentare eventi e 

fenomeni utilizzando schematizzazioni di vario tipo. 

7. COLLABORARE E PARTECIPARE: 

L’allievo interagisce in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la 

conflittualità, nel riconoscimento del diritto fondamentale degli altri. 

 

C)  COMPETENZE LEGATE ALLO SVILUPPO DELLA PERSONA, NELLA COSTRUZIONE DEL SÉ 

8. AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE: 

L’allievo è capace  d’attuare un’indagine esplorativa e selettiva autonoma; riesce a collocare la propria esperienza personale in un sistema 

di regole fondato sul rispetto reciproco dei diritti per il pieno esercizio della cittadinanza. 

COMPETENZE CHIAVE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE – QUADRO DI RIFERIMENTO EUROPEO – 

RACCOMANDAZIONE 22 MAGGIO 2018 

 

o COMPETENZA ALFABETICO-FUNZIONALE  

o COMPETENZA MULTILINGUISTICA  

o COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZA IN SCIENZE, TECNOLOGIE E INGEGNERIA  

o COMPETENZA DIGITALE COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITA’ DI IMPARARE A IMPARARE  

o COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA  
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o COMPETENZA IMPRENDITORIALE  

o COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE  
 

 


